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ВСЕРОССИЙСКАЯ ОЛИМПИАДА ШКОЛЬНИКОВ 

ПО ИТАЛЬЯНСКОМУ ЯЗЫКУ 2022-2023 

РЕГИОНАЛЬНЫЙ ЭТАП  

1 ВАРИАНТ 

9-10-11 КЛАССЫ 

 

Аудирование (15 баллов)  

 

Задание 1. Прослушайте текст и ответьте, правдивы ли данные утверждения 
или ложны (vero или falso). Впишите в бланк ответов букву (а или b), 
соответствующую выбранному варианту. 
 

1. Mentre camminava, Pinocchio pensava: “E se invece di duemila ne trovo 
diecimila?” 

a) vero  b) falso 
 
2. Pinocchio andò verso la buca dove aveva nascosto i suoi zecchini. 

a) vero  b) falso  
 

3. Il pappagallo affermava che i furbi riescono sempre a ingannare i fannulloni 
creduloni. 

a) vero  b) falso 
 
4. Pinocchio capiva che per mettere insieme onestamente pochi soldi bisogna 
saperseli guadagnare. 

a) vero  b) falso 
 
5. Appresa la notizia che la Volpe e il Gatto l’avevano ingannato, Pinocchio fu 
preso dalla disperazione.    

a) vero  b) falso 
 
6. Pinocchio capiva che denunciare il furto al Tribunale era inutile quindi decise di 
tornarsene a casa.  

a) vero  b) falso 
 
7. Però invece di  tornare a casa fu pigliato dai gendarmi e messo in prigione.  
a ) vero    b) falso 
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Задание 2. Прослушайте текст ещё раз и закончите предложения, выбрав 
вариант из трёх предложенных. Впишите в бланк ответов букву (а, b или c), 
соответствующую выбранному варианту ответа. 
 
8. Tornato in città Pinocchio cominciò a contare ... 
 

a) i secondi a uno a uno. 
b) i minuti a uno a uno. 
c) le ore a una a una. 

 
9. Pinocchio fantasticava e sognava di avere ... 
 

a) una montagna di giocattoli per baloccare. 
b) un bel palazzo in cui vivere con il suo babbo e la Fata.   

        c) un bel palazzo, mille cavallini di legno e una montagna di canditi, di torte, di 
panettoni. 
 
10. Giunto al campo si fermò a  cercare qualche albero carico di ... 
 

a) monete. 
b) ogni ben di Dio. 
b) canditi, di torte, di panettoni. 

. 

11. Il burattino vide sopra un’albero un pappagallo che ... 
a) si stava grattando la testa. 
b) stava ridendo. 
c) fischiava forte. 

 
12. Mentre Pinocchio era in città, le monete d’oro gli furono rubate ...  
 

a) da Mangiafuoco. 
b) dal suo babbo Geppetto. 
c) dalla Volpe e dal Gatto. 
 

13. Il giudice era ... 
 

a) un enorme orso. 
b) un grosso Gorilla. 
c) un vecchio mastino. 

 
14. Pinocchio andò in Tribunale per ... 

a) chiedere giustizia. 
b) denunciare Mangiafuoco. 
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c) liberare suo padre Geppetto. 
 
15. Il giudice accennando Pinocchio ai gendarmi, disse loro di ...  
 

a) dargli quattro monete d’oro. 
b) portarlo a casa da suo padre. 

        с) metterlo in prigione. 

 

Лексико-грамматический тест (20 баллов) 
 
 

Задание 1. Заполните пропуски в тексте подходящими по смыслу формами, 
выбрав их из предложенных вариантов. Впишите в бланк ответов буквы  
(a, b или c), соответствующие выбранным вариантам.  
 

Un anno (1) ... così poco che il raccolto fu scarsissimo, molto meno della metà 

(2) ... . Quell’anno infatti aveva piovuto pochissimo e l’estate era stata molto calda. 

Quell’estate la terra era diventata come polvere e i contadini facevano (3) ... per 

salvare una parte del raccolto (4) ... siccità.  Il papà di Arturo capì immediatamente 

che non (5) ... sfamare tutta la famiglia l’anno successivo. Gli venne (6) ... di 

chiedere (7) ... marchese se per quell’anno soltanto poteva ricevere un po’ più della 

metà del raccolto che gli spettava e si prometteva (8) ... restituire al marchese la 

differenza (9) ... anno successivo. 

La mattina (10) ... buon’ora il papà di Arturo andò a Bergamo con il suo 

carretto trainato dall’asino. Dopo quasi un’ora di viaggio, attraversò porta San 

Giacomo e (11) ... verso il palazzo del marchese.  

Ubaldo, il vecchio maggiordomo del marchese, (12) ... aprì il portone e lo 

salutò: “Salve Bontempi, che ci fa qua? non l’aspettavamo,” disse Ubaldo 

guardandolo (13) ...  in basso. Ubaldo lavorava dai Trecolli (14) ... vent’anni ed era 

responsabile (15) ... organizzazione (16) ... servitù del palazzo. Il papà di Arturo, 

rispose: “Vorrei vedere l’illustrissimo Marchese perché ho urgenza di (17) ... , sa per 

via del raccolto, quest’anno è stato terribile. Non ho alternative, (18) ... al marchese, 

la prego”. 
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Dopo due ore di attesa, finalmente il marchese ricevette il papà di Arturo. Il 

marchese, stava (19) ... delle carte che gli aveva portato il suo amministratore e senza 

(20) ... la testa dal tavolo, si rivolse al papà di Arturo con tono severo: “Bontempi, 

cosa vuole? Sono molto impegnato e non voglio perdere tempo”.  

 

 
 

№ A B C 

1 piove  piovve pioggia 

2 al solito di solito del solito 

3 tutti di tutto da tutto 

4 della dalla da 

5 avrebbe potuto potrebbe potè 

6 in mente nella mente mentalmente 

7 il al a 

8 -- a di 

9 in all’ l’ 

10 a da di 

11 si diresse si dirige si dirigesse 

12 le gli lo 

13 dall’alto  da alto di alto 

14 in da di 

15 dell’ di del 

16 la tutta tutta la di tutta la 

17 parlarne parlargli parlarle 

18 mi annunci mi annuncia annunciarmi 

19 guardato guardando guardare 

20 alzando alzarsi alzare 
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Лингвострановедение (10 баллов)  

Задание I. Закончите предложения, выбрав правильный вариант ответа по 
географии и истории современной Италии. Впишите в бланк ответов буквы 
(а, b или c), соответствующие выбранным вариантам.  

1. Tutte queste città si trovano in Lombardia ... 
a) Mantova, Milano, Brescia. 
b) Milano, Bergamo, Parma. 
c) Mantova, Asti, Bergamo. 
 

2. Quest’isola non si trova nel golfo di Napoli ... 
a) Elba. 
b) Ischia. 
c) Capri. 
 
 
3. ‘C’ nell’abbreviazione CLN significa ...  
a) Comitato. 
b) Consiglio. 
c) Commissione. 
 
4. Faceva parte della Carboneria ...                         
a) Giovanni Falcone.      
b) Giuseppe Verdi. 
c) Giuseppe Mazzini. 
 
 
5. Non è un episodio del Risorgimento ... 
a) la Breccia di Porta Pia.       
b) la Marcia su Roma. 
c) l’incontro a Teano. 
 

Задание 2. Закончите фразы, выбрав информацию по культуре и 
общественной жизни современной Италии. Впишите в бланк ответов буквы (а, 
b или c), соответствующие выбранным вариантам.  

 
6. Lo scrittore russo Nikolaj Gogol’ definì  “la patria della mia anima” la città di  ... 
 
a) Venezia.   
b) Roma. 
c) Firenze. 
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7. Lo scienziato italiano che inventò la pila elettrica fu ... 
 
a) Guglielmo Marconi.    
b) Nikola Tesla.   
c) Alessandro Volta. 
 
8. L’Autostrada del Sole collega ...   
                                    
a) Torino e Roma.    
b) Venezia e Napoli.     
c)  Milano e Napoli. 
 
9. San Marco è il patrono della città di ... 
 
a) Firenze. 
b) Venezia. 
c) Verona. 

 

10. La famosa esclamazione di Galileo  Galilei è ... 

 
a) “Eureka!”. 
b) “Eppure si muove!”. 
c) “Obbedisco!”. 
 
  

Чтение (15 баллов) 

Задание 1. Прочитайте текст и закончите предложения, выбрав вариант ответа 
из трёх предложенных. Впишите в бланк ответов букву (а, b или с), 
соответствующую выбранному варианту. 
 

Текст 1 

Le origini di Milano 

L’origine di Milano e del suo nome si perde tra racconti favolosi e leggende 

più o meno attendibili. Fra queste ultime, due sono le più diffuse. 

La prima leggenda narra che circa seicento anni prima della nascita di Cristo 

un grave evento sconvolse la vita dei pacifici abitanti dei pochi villaggi dell’Italia 

Settentrionale: l’invasione dei galli.  
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Gli invasori provenivano dalle Alpi, guidati dal loro capitano Belloveso e, 

scacciati i pastori e i contadini che abitavano in quei posti, vi si insediarono 

stabilmente. Anzi, Belloveso aveva l’intenzione di fondare una città simile a quelle 

del suo paese.  

Decise dunque di chiedere consiglio agli dei. Scelse tra il suo popolo sette 

saggi per sapere quale doveva essere il nome della futura città. I sette saggi gli 

risposero che per prima cosa bisognava scegliere il luogo adatto, cioè quello in cui 

avrebbero trovato a pascolare un cinghiale femmina con il dorso per metà coperto di 

lana e proprio da questa bestia semilanuta la città avrebbe preso il nome.  

Belloveso rimase perplesso e iniziò la ricerca della bestia che dopo lunghe e 

faticose ricerche fu trovata davvero. In un prato disabitato circondato da un fitto 

bosco fu trovata una femmina di cinghiale ricoperta di lana soltanto per metà del suo 

corpo.  

Nel punto in cui l’animale era stato scoperto, Belloveso fece tracciare il 

perimetro della città che venne chiamata Mediolanum. 

La “scrofa semilanuta” divenne così il simbolo della città, e tale rimase a 

lungo. Come si può vedere ancor oggi su un fregio nel Palazzo della Ragione, in via 

Mercanti. Trovato nel 1233, durante gli scavi per la costruzione del palazzo, il 

bassorilievo con l’immagine della bestia semilanuta venne collocato dove si trova 

oggi, molto bene in vista: benché un po’ rovinato dal tempo, resta sempre al suo 

posto nel cuore della città.    

La seconda leggenda narra che durante l’espansione degli etruschi nell’Italia 

del nord, alcuni eserciti provenienti dall’Etruria erano stati dislocati nel territorio 

padano per conquistare i villaggi dei pastori e dei contadini che  occupavano quelle 

terre e preparare il terreno ai coloni che vi si sarebbero trasferiti.  

I due capitani che guidavano i guerrieri etruschi Medio e Olano, si 

incontrarono allora per pianificare nuovi attacchi e per individuare le nuove sedi 

degli stanziamenti etruschi. Trovarono presto il luogo adatto in una vasta pianura 

attraversata da fiumi. Medio aveva preparato il progetto della città da fondare, dando 
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inizio alle prime costruzioni. Olano invece aveva proseguito l’opera, ampliando il 

villaggio e fortificandolo. 

Il punto scelto era davvero il più indicato, tanto che nel giro di pochi anni la 

città fondata da Medio e Olano era già divenuta abbastanza grande da aver bisogno 

di un nome. 

Ma quale scegliere? 

I coloni etruschi, che ormai vi abitavano da diverso tempo, non ebbero dubbi: 

unirono i nomi dei due fondatori ed il nome fu presto trovato: Mediolano. 

Dopo tutto anche Roma aveva preso il nome da chi l’aveva fondata. 

 

1. Sono numerose, e alcune molto fantasiose, le storie che riguardano ... 

a)  la conquista dell’Italia del nord. 
b)  la fondazione della città di Milano. 
c)  la colonizzazione della pianura Padana. 

 
2. La prima leggenda sull’origine di Milano è legata all’invasione ... 

a)  degli arabi. 
b)  degli etruschi. 
c)  dei galli. 

 
3. Prima di fondare la nuova città decisero di chiedere consiglio ... 

a) agli dei. 
b) a tutti i cittadini. 
c) al capitano Belloveso. 

 

4. Il luogo più adatto era quello in cui ... 

a) c’era un prato disabitato circondato da un fitto bosco. 
b) i pastori e i contadini allevavano il loro bestiame. 
c) avrebbe pascolato una scrofa semilanuta. 

 
5. Si trattava di una bestia ... 

a) con la testa tutta ricoperta di lana. 
b) con il dorso ricoperto di lana. 

           c) con il corpo ricoperto a metà di lana. 
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6. La scrofa semilanuta, che ancor oggi si può vedere nel bassorilievo trovato nel 
1233, divenne così ...  

        a) per lungo tempo il simbolo della città.   
        b) la patrona della città. 
        c) la bestia preferita della città. 
 

7. La seconda leggenda racconta ... 

        a) l’origine degli stanziamenti etruschi in pianura Padana. 
        b) l’origine del nome della città. 

c) le imprese militari dei due fondatori della città.  

 
 
Задание 2. Прочитайте текст и ответьте на вопрос, правдивы ли данные 
утверждения или ложны (vero или falso). Впишите в бланк ответов букву (а 
или b), соответствующую выбранному варианту. 
 

Текст 2 

  Venezia nacque in seguito alle invasioni barbariche che ebbero luogo in Italia 

con la crisi e la caduta dell’Impero Romano d’Occidente. Secondo le cronache 

antiche, i primi a stanziarsi nella laguna furono dei fuggiaschi che cercavano un 

luogo al sicuro dai barbari. Il primo insediamento là dove oggi sorge Venezia 

risalirebbe all’anno 421 sull’isola detta Rivus Altus, da qui Rialto.   

            Il noto ponte di Rialto venne costruito nel 1180 sopra alcune barche che 

servivano per passare da un isolotto all’altro e fu inizialmente chiamato ponte della 

Moneta perché per attraversarlo bisognava pagare un pedaggio.  

Venezia è stata per eccellenza città dei Dogi che furono ben centoventi. Doge 

deriva dal latino dux e significa duce, duca o capo. Paolo Lucio Anafesto è 

considerato dalla tradizione il primo doge di Venezia: avrebbe governato la città per 

circa un ventennio a partire dal 697 d.C., mentre l’ultimo doge fu Ludovico Manin 

che resse la gloriosa Repubblica di Venezia negli anni difficilissimi della 

Rivoluzione francese. Il suo dogato e la Repubblica caddero con la spedizione in 

Italia di Napoleone Bonaparte che, nel 1797, cedette Venezia all’Austria.  
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  I dogi riuscirono a domare le rivalità del popolo e a far fronte ai nemici esterni, 

come i pirati che venivano dal mare. Tuttavia, poiché i dogi volevano trasformare la 

loro carica da elettiva in ereditaria, le ricche famiglie dei mercanti che costituivano 

l’aristocrazia veneziana, per limitare il loro potere introdussero alcune leggi 

antidogali. Così nel 1275 fu vietato ai dogi di imparentarsi con principi stranieri; nel 

1367 fu loro negata la possibilità di acquistare dei beni al di fuori della Repubblica; 

nel 1343 i loro figli vennero allontanati dalla magistratura.  

Questi divieti crearono moltissimi guai ai dogi, tra cui Marin Faliero che fu 

ucciso per abuso di potere e Francesco Foscari che vide il figlio Jacopo esiliato a 

Creta. Dieci giorni prima di morire il Foscari stesso fu pure costretto a lasciare la 

carica di doge su ordine del Consiglio dei Dieci. Tale vicenda fu così drammatica 

che lo scrittore George Byron la volle portare in teatro con l’opera  I due Foscari e 

Giuseppe Verdi ne trasse una sua struggente opera lirica.   

 
8. La storia di Venezia è legata alle invasioni barbariche. 

a) vero  b) falso 
 

9. Sulle rive della laguna veneta si formarono i primi insediamenti di barbari. 
        a) vero  b) falso 

 
10. Inizialmente il ponte di Rialto aveva il nome di Ponte delle Banche.   

a) vero  b) falso 
 
11. Di Dogi ce ne sono stati centodieci. 

a) vero  b) falso 
 
12. Il primo doge di Venezia, eletto nel 697, governò la città per circa vent’anni. 

a) vero          b) falso 
 
13. Con Napoleone Bonaparte arriva la fine della Repubblica di Venezia.  
       a) vero  b) falso 
 
14. Per rafforzare il potere del doge i veneziani introdussero alcune leggi speciali. 

a) vero  b) falso 
 
15. La sorte tragica di alcuni dogi e dei loro familiari ispirò molti artisti. 

a) vero  b) falso 
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Письменное творческое задание (20 баллов) 

 

Svolgi il tema:   

  "Famiglia. Il luogo dove siamo trattati meglio e dove si brontola di più." 

(John Garland Pollard)  

Sei d’accordo con questa idea? Qual è il ruolo della famiglia nella nostra 

vita? Motiva la tua risposta con esempi concreti. 

 Il tuo testo deve essere logico e contenere 200-220 parole (compresi tutti gli 

articoli, le preposizioni e le particelle).    

 Conta le parole del tuo testo e scrivi la cifra alla fine. 

  

 

Всего за работу 80 баллов 

 

 


